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“La minoranza rifiuta il confronto” 
 
 

Invitati a discutere, in un incontro da tenersi a inizio settimana, sulle linee di 
indirizzo del bilancio di previsione 2012, i capigruppo della minoranza consiliare verbanese 
hanno risposto negativamente, declinando l’offerta di sindaco e giunta. «Prendo atto 
dell’atteggiamento della minoranza che quotidianamente critica ma poi rifiuta il 
confronto», commenta il sindaco Marco Zacchera, che puntualizza come «mai come in 
quest’anno c’è necessità di confronto, informazione e condivisione». «I bilanci degli 
enti locali saranno in tutta Italia compressi dagli ingenti tagli varati dal governo – 
dice –. Le scelte imposte dall’alto impongono a loro volta decisioni al di fuori 
dell’ordinario e mi sembra sia interesse di tutti, specialmente dei verbanesi, che 
responsabilmente tutti ne discutano. Sicuramente il bilancio verrà presentato e 
discusso in Commissione e poi in Consiglio comunale, ma a quel punto sarà, salvo 
eventuali emendamenti e aggiornamenti, definito in larga parte. La riunione dei 
capigruppo voleva coinvolgere, in un momento di generale difficoltà, tutto il 
Consiglio sulle decisioni da prendere». 

 

Come osservazione politica, Zacchera fa presente che il rifiuto «viene dall’ex 
sindaco Zanotti come portavoce dell’intera minoranza. Con rammarico rilevo che 
tutti i gruppi di minoranza hanno scelto la linea del rifiuto anziché del confronto. 
Ricordo però soprattutto a Zanotti e ai colleghi del Partito democratico che le scelte 
di rigore provenienti dal governo sono condivise e pienamente sostenute dal Pd, 
parte integrante e decisiva della maggioranza. È poco coerente prendere certe 
posizioni di “responsabilità” a Roma per poi, a Verbania, girare alla larga e scaricare 
le stesse responsabilità. Una volta di più non comprendo le ragioni di questa sordità 
e una volta di più osservo con amarezza che per certa gente il mondo finisce a 
Fondotoce».  
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